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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00019162

ESC - Ente schedatore S17

ECP - Ente competente S155

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione calice

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Sesto Fiorentino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - null 1699

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega fiorentina

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 25

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Calice in argento sbalzato con base polisagomata e decorata da tre 
teste di cherubino alternate a simboli della Passione a sbalzo basso, 
racchiusi entro cartigli in questo ordine: sul piede, dadi, gallo e frusta; 
sul nodo, chiodi, tunica e sudario; nel calice, tre cherubini finemente 
incisi e motivi della Passione ripetuti.

DESI - Codifica Iconclass n.p.

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

n.p.

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

punzone

STMQ - Qualificazione argentiere

STMI - Identificazione non identificato

STMP - Posizione sotto il piede

STMD - Descrizione C C

NSC - Notizie storico-critiche

Il calice ancora di gusto manierista per la fitta simbologia di motivi 
controriformistici nel piede, lungo il fusto e nella coppa è assegnabile 
già al sec. XVII per il fitto trattamento a bulino soprattutto nelle teste 
ricciute dei putti molto evidenziate che mostrano un sicuro gusto 
'fiorentino'. Un esemplare simile come forma e lavorazione è 
documentato nel Cat. "Poppi, Mostra degli Arredi Minori nelle Chiese 
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del Casentino", 1968, n. 13, Tav. 11 (a cura di G. Cantelli) che 
presenta gli stessi serafini dai capelli serpentiformi e la stessa fattura, 
prov. dal Monastero della Verna; è assegnato forse troppo 
precocemente al sec. XVI. Datazione nel sec. XVII, data la 'segnatura' 
chiaramente seicentesca.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 232568

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Poppi Mostra

BIBD - Anno di edizione 1968

BIBH - Sigla per citazione 00000335

BIBN - V., pp., nn. n. 13, tav. 11

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1975

CMPN - Nome Mannini M.P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Paolucci A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2010

RVMN - Nome ICCD/ DG BASAE/ Querci R.


